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CERIMONIA DELLA PROMESSA 
 

C: Che cosa chiedi?  

R: di diventare uno scout 

C: Per quanto tempo?  

R: Se Dio vuole per sempre 

C: Sai cosa vuol dire essere un ragazzo d�onore?  

R: Si meritare fiducia perché veritiero ed onesto 

C: Conosci la Legge? R: Si 

C: Conosci la promessa? R: Si 
 

CANTO DELLA PROMESSA 
  

1. Dinanzi a voi m�impegno sul mio onor e voglio esserne degno per te o Signor 

Rit. La giusta e retta via, mostrami Tu e la promessa mia accogli o Gesù. 

2. Fedele alla mia Legge sempre sarò Se la tua man mi regge io la manterrò! 

3. Apostolo tuo sono per tuo amor Agli di me dono vò fare ognor 

4. Leale al tuo volere sempre sarò Di Patria il mio dovere adempirò 
 

Questa sera terminerà la tua giornata; Dio al termine della crea-

zione guardò tutte le cose E ne gioì perché erano tutte fatte bene. 

Potrai dire anche di te che tutto è stato fatto bene? Riceverai que-

sta sera un piccolo segno: Toccherà a te farlo crescere per saper 

vivere bene. La Promessa è una tappa molto importante 

Nella vita di una guida e di un esploratore. 

IO SO A MEMORIA IL MORSE 

 

SOL           RE            MI-          DO 

SOL           RE            MI-          DO 

Fra campi estivi e uscite la domenica 

SOL       RE     LA      DO 

S.Giorgi Rally Jamboree 

SOL           RE           MI-         DO 

Sono undici anni e chi se li dimentica 

SOL            RE       LA      DO 

Che sono entrato negli Scout 

MI-              SOL LA             DO 

Ed ho imparato molte cose utili 

MI-            SOL         LA            DO 

Che posso usare nella quotidianià 

MI-            SOL  LA                   DO 

Mi rendo conto non son cose semplici 

MI-              SOL           LA DO 

Però ho una frana di specialità 

LA        DO 

Ooooooooo 

DO 
Io so a memoria il morse. 

SOL           RE            MI-           

DO 

Sotto il cuscino ho il coltellino 

svizzero Gli scarponcini sul comò 

E la mia tenda canadese in came-

ra L�ho picchettata dentro la mo-

quette. Alla grondaia ho appeso 

una carrucola. Ogni mattina mi 

trasporta giù . Sono in divisa an-

che quando nevica . E con le ma-

niche tirate su�  

Ooooooooo 

Io so a memoria il morse 

Sono un maestro di arte pioneri-

stica. Anche mc giver lo confer-

merà. Con pochi pali e con corda 

di canapa.  

Mi sono fatto la radio e la tv. Non 

faccio un passo senza la mia bus-

sola. 

E la mia scuola è a trenta gradi 

est. Ho acceso il fuoco accan-

to alla mia amaca   
Pane alla trapper e moka di 
caffè 
 
Ooooooooo 
Io so a memoria il morse 
 
Sono uno Scout, ma anche un 
gran romantico 
Mi sono messo sotto casa sua.  
E le ho trasmesso un ti amo 
semaforico.  
Però i vicini mi han cacciato 
via. Mia madre dice che sono 
un caso clinico.  
Ho una scoutite di rara gravità.  
Aspetta mamma non chiamare 
il medico. 
Che devo uscire mi aspettano 
per l�hike 
 
Ooooooooo 
Io so a memoria il morse 
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�All�atto dell�investitura scout, pronuncerete la promessa scout 

davanti a tutto il reparto. È una Promessa assai difficile da mante-

nere; ma è una cosa molto seria, e nessun ragazzo è uno Scout se 

non fa del suo meglio per mantenere la sua Promessa. 

Vedete quindi che lo Scoutismo non è solo divertimento, ma ri-

chiede anche molto da ciascuno di voi. So di poter fare affidamen-

to su di voi che farete tutto ciò vi sarà possibile per mantenere la 

vostra promessa scout.�(B.P.) 
 

CANTO DEL RAID 
LA- MI 

LA-DO                                        SOL LA- MI 

Tra boschi e prati verdi e fiumi, con l'acqua o con il sole,  

LA- DO                                     SOL LA- 

col vento oppur con l'aria lieve nella calda estate o con la neve. 

RE- LA-                          SOL LA- 

Quanti passi fatti insieme, allegria di una fatica, 

RE- LA- SOL                              LA- MI 

ancor più meravigliosa perché... fatta con Te. 

  

Un sorso d'acqua ancora e poi, l'orizzonte è di nuovo davanti a noi, 

senza più limiti ed ore, ci fermerem con il morir del sole. 

Per poi star dinanzi al fuoco, di una notte con la luna, 

a pregar le stelle e il vento di... portarci la fortuna. 

 

Lo zaino è fatto, tutto è pronto, e il nuovo giorno è sorto già. 

Con il ritmo dei nostri passi, il nostro tempo misurerem. 

Poi di nuovo sul sentiero, solitario e silenzioso, 

testimone di fatiche di chi... in alto deve andare. 

 

Tra boschi e prati verdi e fiumi� 

 

 

VEGLIA DELLA PROMESSA 
«Se domandi perché sono scout, ti dirò: perché non posso  

fare altrimenti. Sono stata conquistata dai loro occhi limpidi  

e dal loro modo di stringere forte la mano.  

E poi dalla loro lealtà; dalla semplicità dei loro rapporti.  

Da quel modo di andarsene a vivere all�aperto,  

di amare la natura,  di amare il prossimo più di se stesse  

e di aiutarlo con le proprie forze,  

giorno dopo giorno, ciascuno meglio che può».  

(Lezard) 

 
MESSAGGIO DEI CAPI 
I novizi si recano di fronte ai capi che consegnano loro una candela.  

La accenderanno ciascuno dopo aver letto la propria lettera dell�impegno. 
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LA PROMESSA  
  

Davanti a questo fuoco tranquillo vieni a fare la tua Promessa. 

Non è difficile, non è presuntuoso promettere che si vuole fare 

del proprio meglio per servire Dio, aiutare il prossimo, obbedire alla Legge. 

Non è difficile, perché tu non prometti di non sbagliare mai, 

non prometti di non ubbidire mai.  

Non lo potresti, perché non sei un santo: non più di me, non più di noi. 

Prometti solo di fare del tuo meglio; quel che puoi, come puoi,  

del tuo meglio. 

Davanti a questo fuoco tranquillo, vieni a fare la tua Promessa. 

La Promessa è una forza, una direzione che dai al tuo sforzo. 

E lo sforzo ti condurrà di sforzo in sforzo, attraverso la vita, 

sino alla meta che ti sei proposto. La Promessa è una forza. 

Quando l�avrai fatta non sarai migliore, ma più forte. 

E se ti capita un giorno di esitare, di non sapere bene se una cosa si può fare 

oppure no, ti ricorderai che una sera, davanti ad un fuoco tranquillo, 

Nell�ora in cui le luci si velano e i rumori si attutiscono, in mezzo a compagni 

che avevano il tuo stesso ideale, hai promesso di servire Dio, 

e non esiterai più. Saprai se quella cosa si può fare o no. 

La Promessa è una forza.  

Non sarai sempre ben disposto come oggi. 

Non avrai sempre questa gioia traboccante e questa calma serenità, 

perché nella vita ci sono tormente, grandi stanchezze, 

dispiaceri di fanciulli e tristezze di adulti, improvvise incertezze. 

Allora forse, in un triste mattino di una triste giornata, ti dirai: 

�Perché tutto questo?�. 

E poi ti ricorderai che una sera, davanti ad un fuoco tranquillo, 

Nell�ora in cui le luci si velano e i rumori si attutiscono, 

in mezzo a compagni che avevano i tuoi stessi ideali, 

hai promesso di servire Dio. 

E non dirai più: �Perché tutto questo?�, ma poiché non hai che una parola, 

poiché la tua anima è semplice e retta, poiché non puoi servire due padroni, 

né obbedire a due leggi che si contraddicono, resterai fedele alla Promessa: 

servirai Dio, aiuterai il tuo prossimo, obbedirai alla Legge. 

La Promessa è una forza. 

Altri l�hanno fatta prima di te. Altri la faranno dopo di te. 

Ma é sempre la stessa cosa; la stessa disciplina 

che ci si impone liberamente, la stessa obbedienza 

e lo stesso servizio che si scelgono liberamente. 

Liberamente sei venuto tra noi e liberamente hai camminato 

nelle nostre file. Conosci gli Esploratori, la loro Legge, il loro ideale; 

sai che cosa devi essere: un ragazzo semplice e forte, attivo e gioioso. 

Sai quello che devi diventare: un uomo semplice e forte, 

attivo e sereno. Sai tutto questo e vuoi che sia così. 

Davanti a questo fuoco tranquillo vieni a fare la tua Promessa. 
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O Signore, 

che mi hai detto: 

�Beati i puri di cuore�, 

dammi la forza di vincere le insidie  

del male, perché io rispetti il mio corpo 

come cosa sacra. Tieni lontana  

dal mio affetto ogni bassezza, 

dalle mie parole ogni volgarità, 

 

dalla mia volontà ogni debolezza. 

Rendimi cauto senza ansietà, 

franco e sereno senza imprudenza, 

modesto senza ostentazioni, 

sincero senza indiscrezione. 

Dona calma e luce  

alla mia adolescenza. 

Amen 

atteggiamento di laboriosità affinché noi in prima persona ci sporchiamo le mani 

per fare di questo mondo un posto migliore per noi stessi e per gli altri. In ciò ci di-

stingue uno stile essenziale, improntato alla semplicità delle cose, senza però lascia-

re nulla al caso. La nostra uniforme è il simbolo dell�essenzialità e della semplicità: i 

pantaloncini corti permettono movimenti agili e quando piove si asciugano più in 

fretta; la cinta è utile in mille occasioni, il cappellone ripara dal sole e dalla pioggia; 

il fazzolettone serve per fasciature, legature e giochi. La nostra tenda è la cosa più 

essenziale e completa; lo zaino rappresenta l�essenzialità del vivere con le poche cose 

che si possono portare con sé. La sede è il simbolo della nostra laboriosità e manua-

lità: una sede perennemente sporca e in disordine rappresenta sciatteria; al contra-

rio una sede splendente e immacolata rappresenta un luogo non vissuto. Una volta 

che vi abbiamo lavorato con la nostra squadriglia, lasciamo la sede in condizioni 

degne di questo nome! 
SELENE legge la sua lettera dell�impegno 

 

10.   LA GUIDA E LO SCOUT  

         SONO PURI DI PENSIERI PAROLE ED AZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MESSAGGIO DELLA SQ. LEONI 

 

B.P.: �La legge scout comprende 10 articoli, che sono redatti 

in forma positiva, mentre non c�è nessuna legge negativa. 

E ciò malgrado che vi sia un undicesimo articolo, non scrit-

to, che dice che lo scout non deve essere uno sciocco; è un 

articolo che è di grande aiuto in molte reali difficoltà di 

questo mondo.� 
 

CANTO INSIEME 

Insieme abbiam marciato un dì per strade non battute: 

Insieme abbiam raccolto un fior sull�orlo di una rupe. 

Rit: Insieme, insieme  è il motto di fraternità  insieme, nel bene crediam.        

 

Insieme abbiam portato un dì lo zaino che ci spezza, 

Insieme abbiam goduto alfin del vento la carezza. (Rit) 

 

Insieme abbiamo appreso ciò che il libro non addita: 

abbiam appreso che l'amor è il senso della vita. (Rit) 
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1.       LA GUIDA E LO SCOUT PONGONO  

          IL LORO ONORE NEL MERITARE FIDUCIA 
Se un esploratore dice: �è così, sul mio onore�, ciò significa che è davvero co-

sì, proprio come se avesse fatto il più solenne dei giuramenti. Nello stesso 

modo se un capo dice a un esploratore:�Mi affido al tuo onore perché tu fac-

cia tal cosa�, l�esploratore è tenuto a eseguire l�ordine  al meglio delle sue 

possibilità, e a fare in modo che  nulla gli impedisca di eseguirlo. (B.P.) 

Porre il proprio onore: significa agire in prima persona affinché gli altri pos-

sano essere sicuri di poter contare su di noi. 
 

CRISTIAN legge la sua lettera dell�impegno 

ASSUNTA legge la sua lettera dell�impegno 

 

2.      LA GUIDA E LO SCOUT SONO LEALI 
Signore, aiutaci ad essere leali con tutti, 

in modo che il nostro agire sia responsabile 

e trasparente senza sotterfugi e finzioni 

Leali e sinceri verso noi stessi, 

in modo che sappiamo dirci anche le verità scomode 

e non dobbiamo mai fuggire da noi stessi. 

Leali e sinceri verso i fratelli,  

anche quando non è facile, 

perché la sincerità unita alla bontà 

è l�unica base per instaurare  

validi rapporti interpersonali. 

Leali verso il nostro paese, 

osservandone coscienziosamente le leggi  

e pronti ad assumerne le responsabilità. 

La lealtà che vince il tempo è fedeltà; 

o Dio Fedele, aiutaci ad essere fedeli. 

   
MESSAGGIO DELLA  SQ. PANDA 

 

3.      LA GUIDA E LO SCOUT   

          SI RENDONO UTILI E AIUTANO GLI ALTRI 

Il primo pensiero e' dove si rendono utili e aiutano gli altri??? Ovunque si 

trovino, in casa, a scuola, con i compagni, per strada: e' sempre possibile ren-

dersi utili; non occorre sognare mondi lontani dove realizzare la propria vo-

cazione missionaria, basta aprire gli occhi adesso, nel posto in cui ci trovia-

mo.  Chi aiutare? Tutti, chi ne ha bisogno, chi lo chiede ed anche chi cerca di 

non farlo vedere.  Come? Con le nostre capacità e con i nostri limiti, con l'im-

pegno a migliorarci, con le competenze acquisite, con generosità, semplicità 

e discrezione. Con la convinzione che stiamo facendo del nostro meglio. Lo 

scout e la guida si rendono utili e aiutano gli altri, si preparano attraverso i 

piccoli impegni alle grandi decisioni dell'età adulta: al servizio. 
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ALESSANDRO  legge la sua lettera dell�impegno 

ANDREW legge la sua lettera dell�impegno 
 

 4.     LA GUIDA E LO SCOUT SONO AMICI DI TUTTI  

          E FRATELLI DI OGNI ALTRA GUIDA E SCOUT 

L�uomo da solo è come una scarpa scompagnata. 

Anche tu, se ci pensi bene, senti che non puoi vivere senza amici. 

Davvero, siamo nati tutti predisposti all�amicizia. 

Chi non ha bisogno di parlare, di confrontarsi, 

di sfogarsi, di chiedere aiuto? Ecco perché non ci basta  

stare �accanto� agli altri: vogliamo stare �insieme�, stare in gruppo. 

Nel nostro gruppo senti la gioia di vivere, 

nel gruppo scarichi le tensioni, nel gruppo trovi il sereno! 

Allora dai! Strappati da te stesso, fa puzzle con tanti! 

Il cuore non è proprietà privata! 

Chi tiene a distanza l�altro, perde se stesso: 

gli altri sono il campo in cui dobbiamo seminare. 

Scaraventati fuori dal tuo io: 

se uno sogna da solo, è soltanto un sogno; 

quando si sogna in tanti, può esser l�inizio di qualcosa di nuovo! 

 

MESSAGGIO DELLA SQ. AQUILE 

 

5.      LA GUIDA E LO SCOUT SONO CORTESI 
La Cortesia richiede tempo per sé e per gli altri,  

è una virtù che si conquista passo dopo passo,  

che richiede un allenamento serio e continuo,  

che richiede un impegno a crescere in sensibilità. 

La cortesia da spazio libero all�altro,  

gli da aria e gli consente di espandersi,  

sorvola su ciò che può imbarazzarlo e scoraggiarlo,  

lo aiuta a sentirsi apprezzato  

e considerato non per ciò che produce ma per ciò che è. 

  
VALENTINA legge la sua lettera dell�impegno 

SIMONE legge la sua lettera dell�impegno 

 

6.      LA GUIDA E LO SCOUT AMANO  

          E RISPETTANO LA NATURA 

L'aurora sulla terra si veste di luce  per rendere onore al creatore dell'uomo. 

 L'alto cielo mette in fuga le sue nubi,  per rendere gloria  

al creatore dell'uomo.  Il signore delle stelle nostro padre sole  

spande la chioma ai piedi di lui.  Il vento a sua volta scuote  

le cime degli alberi,  agita i rami, a terra li abbatte.   

Nel cuore degli alberi gli uccelli cantano  

e rendono il loro omaggio al dominatore della terra.  
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Tutti i fiori splendidi e belli mostrano i loro colori e i loro profumi. 

 Il vispo torrente con la sua fioca canzone canta le lodi di Dio. 

 La rupe a sua volta si veste di verde e nel burrone la foresta  

offre freschi fiori.  Gli abitanti della montagna, il popolo dei serpenti,  

scivolano rapidi sotto lo sguardo di lui.  

Così pure il mio cuore ad ogni nuovo mattino  

rende onore a te, mio Padre e mio Creatore. 
(Antica preghiera peruviana) 

 

MESSAGGIO DELLA  SQ. PANTERE 

MESSAGGIO DEI GENITORI 

  

7.      LA GUIDA E LO SCOUT  SANNO OBBEDIRE 

�L'obbedienza e' una virtù: come tutte le virtù va capita, va coltivata, va dife-

sa. E' la virtù senza la quale non hanno senso gli inevitabili gesti di disobbe-

dienza che si compiono. L'obbedienza e' un esercizio di libertà: l'uomo creato 

libero, ha la facoltà di scegliere la strada da seguire; ogni strada ha delle re-

gole per poteri a percorrere, rispettarle e' nostra libera scelta. L'obbedienza e' 

propria della condizione umana: l'uomo agisce con intenzionalità e per en-

trare in rapporto con le altre persone e' necessario seguire le regole del gioco 

solo in questo modo la nostra e l�altrui libertà sono reali. Allora� obbedienza 

cieca?? A tutti i costi? Allora...  disUbbidienza totale?  Fino alla morte come i 

martiri? Allora diciamola in maniera un po' scherzosa...  gli scout e le guide 

sanno come e quando disobbedire!!! 

  

ERICK legge la sua lettera dell�impegno 

 MATTIA legge la sua lettera dell�impegno 

  

8.     LA GUIDA E LO SCOUT SORRIDONO E CANTANO  

         ANCHE NELLE DIFFICOLTA� 
B.P. dice: �Lo scout fischietta nelle difficoltà non perché è uno stupido, ma 

perché non si lascia abbattere da esse.� 

Signore, ecco un nuovo giorno con il suo carico di pensieri e di doveri che ci 

danno fastidio. Aiutaci a compiere il nostro dovere con il sorriso sulle labbra 

e col volto sereno. Che il nostro buon umore renda ancor più amabile il no-

stro buon comportamento; donaci di attendere per tutta la giornata ai nostri 

impegni con animo lieto. Che questa sera possiamo andare al meritato ripo-

so, stanchi ma soddisfatti, senza mai essere venuti meno al nostro onore e 

quando andremo a riposare donaci un buon sonno. 

 

MESSAGGIO DELLA  SQ. GIAGUARI  
 

9.     LA GUIDA E LO SCOUT  

         SONO LABORIOSI ED ECONOMI 

Il nostro essere scout è privo di significato se non ci poniamo in un 


